
il sentimento per un cambio di pro-
spettiva, verso un ordine di valori e
di riferimenti che scandisce il tem-
po di qualcosa che non è ancora un
progetto ma sembra assomigliargli
molto. Cresce la domanda di un
nuovo patto che faccia tornare
l’economia a favore dell’uomo, vi-
sto come fine e non più solo come
uno strumento.

Vi è una parte importante della
società che esprime un’ansia di rin-

novamento e riscopre il valore del
bene comune, dell’etica pubblica,
della convivenza solidale, della
condivisione del futuro. Una comu-
nità che, però, ha bisogno di stru-
menti reali per creare le idee, per
cercare nuovi luoghi dove ritrovar-
si, inventare, produrre.

Anche se inespresso, o sottaciu-
to, o sussurrato, si sente il bisogno
di una politica che sappia progetta-
re e ricoprirsi agenzia di senso e di
orientamento. E ciò è necessario
proprio oggi, nel momento in cui il
regno della finanza volge al termi-
ne.

Ma il sistema politico appare
sempre più avvitato su se stesso, in-
capace di autoriformarsi per ri-
spondere alle nuove sfide. E così fa-
cendo si allontana sempre più dal-
la società, proprio mentre quest’ul-
tima si avvicina sempre più alla po-
litica.❖
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L’uguaglianza

Una famiglia italiana

Oggi è un valore molto
importante. Mentre
il successo vale meno

Fini: tasse,
promesse
tradite

«Sono state sconfessate le più affascinanti promesse del governo: dare lavoro e ridur-
reletasse».CosìGianfrancoFinidalpalcodelteatroAugusteodiNapolinelcorsodellasecon-
da tappa della manifestazione di Futuro e Libertà. «Le tasse sono aumentate, l’opzione fede-
ralista si sta rivelando un boomerang e un inganno. Qui al Sud c’è qualità quanto al Nord».
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